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Tappa 4 Corso San Felice – primi portici

Per raggiungere la presente tappa, partendo da  Via Rattazzi, si continua a camminare sul marciapiede in 
direzione centro città. Si supera Via Legione Antonini, Poco dopo il rettilineo prende il nome di Corso San 
Felice.
Il punto di osservazione è all’altezza dei primi portici che si incontrano, immediatamente dopo una grande  
rotatoria.

Carrarmato sepolto dalle macerie

Anche se la guerra era ormai finita le retroguardie 
tedesche  erano  impegnate  nella  strenua  difesa  ad 
oltranza.
In  Corso  San  Felice  vi  furono  combattimenti 
durissimi:  nessun  segno  è  rimasto  del  dramma 
vissuto quella mattina, solo una foto sbiadita.
Nella  foto  a  malapena  si  nota  un  carro  armato 
Sherman del 752° battaglione, colpito dai tedeschi e 
sepolto  dalle  macerie  di  un'abitazione  crollata:  il 
pilota fu ucciso subito dopo da un cecchino.
Lentamente  le  avanguardie  americane  riuscirono  a 
scacciare  i  tedeschi  che  si  annidavano  in  ogni 
possibile nascondiglio.

Foto da Luca Valente, “Dieci giorni di guerra”, Cierre 2019, p. 224

Fucilazione del partigiano Panozzo

Pochi cenni negli archivi ricordano uno dei tanti fatti 
di  violenza  avvenuti  sul  finire  della  guerra:  due 
giorni  prima dell’arrivo degli  americani,  mentre  le 
truppe tedesche iniziavano la ritirata, venne fucilato 
lungo  Viale  San  Felice  Luigi  Panozzo,  partigiano 
dell’Argiuna: aveva 23 anni.
Era  un  gran  appassionato  di  montagna,  socio  del 
CAI e della Giovane Montagna.
A lato la sua domanda di iscrizione al “Dopolavoro 
Giovane  Montagna”,  una  delle  poche  associazioni 
che  conservarono  un  minimo  di  autonomia, 
accettando  l’egida  dei  “Dopolavoro  fascista”  e 
perciò sfuggita alla purga delle organizzazioni non 
fasciste.

Foto Archivio Giovane Montagna sezione Vicenza
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